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Prot. n. 90 /int. del  3 novembre 2009

Al Presidente del Consiglio Regionale della Puglia

Interrogazione urgente con richiesta di risposta scritta

Oggetto: Sospensione acqua potabile Rione Tamburi Taranto

Premesso che:

- da alcuni giorni i residenti del quartiere Tamburi di Taranto,  nell’utilizzare l’acqua, hanno percepito un odore anomalo, hanno  segnalato all’amministratore del condominio che ha rilevato nei cassoni dell’acqua potabile la superficie poco limpida;

- un residente è stato colpito da una forma violenta di gastroenterite con febbre, vomito, nausea e diarrea;

- alla luce di tutto ciò, autonomamente gli stessi hanno prelevato un campione di acqua e l’hanno portato presso un laboratorio di analisi;

Constatato che:

- lo scorso 31.10 è giunta la telefonata ufficiosa del laboratorio di analisi, che comunica di non utilizzare assolutamente l’acqua analizzata, in quanto completamente infetta di agenti patogeni molto pericolosi. Il rapporto di concentrazione è totalmente dannoso, tanto da aver annientato la presenza di cloro che normalmente viene inserito dall’acquedotto;

Considerato che:

- sono stati segnalati altri casi di gastroenteriti in zone adiacenti;

Rilevato infine che l’acquedotto pugliese ha effettuato un sopralluogo con i tecnici che hanno fotografato le sale dei cassoni di acqua, i raccordi delle tubature ed hanno chiuso con il piombo il rubinetto di erogazione d’acqua dell’acquedotto stesso e che in seguito ha inviato una cisterna di acqua potabile per l’approvvigionamento 

Il sottoscritto Consigliere Regionale

Chiede all’On. Nichi VENDOLA Presidente Regione Puglia e all’ Assessore alle Opere Pubbliche Fabiano AMATI di porre urgentemente in essere tutte le opportune iniziative e di adottare i conseguenti provvedimenti al fine di salvaguardare e  tutelare la salute dei cittadini residenti nella zona colpita dal problema all’acqua potabile.

Chiede altresì di contattare tempestivamente l’A.q.P. in persona dell’amministratore unico ing.  Ivo Monteforte per concordare e addivenire ad una soluzione attenta mirata al ripristino dell’erogazione dell’acqua potabile ai cittadini del Rione in questione.”    

Cosimo BORRACCINO
